
Mi chiedo quale sia il senso di fare la tessera, se come
animatore in parrocchia svolgo già il  mio servizio con
impegno e passione. Penso di essere comunque un bravo
animatore,  anche  senza  sentire  il  bisogno  di
un’iscrizione formale.

È vero, per essere un bravo animatore non serve per forza la
tessera… ma hai  mai  pensato a  come e quanto l’AC,  tutta
l’associazione, ti ha fatto camminare e continua a formarti per
essere  un  bravo  animatore?!  Perché  di  sicuro  animatori  e
animatrici non si nasce, ma si cresce (in Azione Cattolica e
non solo). Dunque, se nel tuo percorso formativo c’è stato e
c’è  anche  l’accompagnamento  dell’AC (strumenti  formativi,
occasioni  di incontro e confronto con altri  animatori,  ecc.),
perché  non  riconoscerlo  e  “restituire”  qualcosa  anche
attraverso l’adesione? Se sei un bravo animatore sai che non
sei diventato da solo un bravo animatore. Con l’adesione puoi
sostenere il percorso formativo costante che farà diventare più
bravi anche altri animatori e animatrici – nella tua parrocchia,
in diocesi, in tutta Italia.
Nell’adesione,  la  tessera  è  un  oggetto  concreto  ma  anche
simbolico:  mostra che sei  parte  di  una cosa più  grande,  in
modo consapevole,  creativo  e  responsabile.  Un simbolo  di
appartenenza, come altri che sicuramente hai per altri contesti
della tua vita. È anche un modo concreto di permettere alla
nostra associazione di essere ricca di esperienze, proposte e
contenuti per ciascuno dei propri soci e addirittura anche per i
non-soci.
Dentro ad ogni tessera puoi trovare un tesoro, ovvero la storia
associativa  che  ci  precede  e  ci  ha  portati  fino  a  qui  e  ci
supererà; una storia di presenza, crescita e relazioni belle, un
mosaico costruito da tante tessere uniche e unite.



Scoprirai  così  che l’AC è più grande del  tuo gruppo:  stare
dentro all’AC è dire un Sì che guarda lontano, oltre il confine
del tuo gruppo e della tua parrocchia. E scoprirai che la l’AC è
una “larga e lunga associazione”.


